
Verbale di deliberazione N. 31
del Consiglio comunale

P R O V I NC I A  D I  T R E NT O

COMUNE DI IMER

OGGETTO: Esame ed approvazione della proposta del Documento Unico di 
Programmazione 2019/2021, del bilancio di previsione finanziario 
2019/2021 e della nota integrativa al bilancio di previsione 
finanziario 2019/2021.

L'anno DUEMILADICIOTTO addì venti del mese di dicembre, alle ore 18.00, nella sede 

municipale, formalmente convocato si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica di 

prima convocazione.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Bellotto Gianni - Sindaco
2.  Iagher Sandrina - Vicesindaco
3.  Angelani Silvano - Consigliere Comunale X
4.  Bettega Adriano - Consigliere Comunale
5.  Bettega Pio Decimo - Consigliere Comunale X
6.  Bettega Andrea - Consigliere Comunale
7.  Doff Sotta Dino - Consigliere Comunale X
8.  Gaio Aaron - Consigliere Comunale
9.  Gaio Giorgio - Consigliere Comunale
10.  Gubert Daniele - Consigliere Comunale
11.  Loss Katia - Consigliere Comunale
12.  Serafini Nicoletta - Consigliere Comunale
13.  Tomas Anna - Consigliere Comunale X
14.  Tomas Cristian - Consigliere Comunale
15.  Wittman Hanna Marianna - Consigliere Comunale X

Assiste il Segretario Comunale Signora Zurlo dott.ssa Sonia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Bellotto  Gianni, nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.

Sono nominati scrutatori i consiglieri signori:  e .



OGGETTO: Esame ed approvazione del Documento Unico di Programmazione semplificato 
2019/2021, del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 e della nota integrativa al 
bilancio di previsione finanziario 2019/2021. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la Legge provinciale 09 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale, anche in  relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 
Legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 
applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del Decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 
il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto. 
 
Preso atto inoltre che la sopra citata legge provinciale individua gli articoli del Decreto legislativo 
267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 
 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della Legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 con il quale si prevede 
che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale”. 
 
Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 
autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato con 
D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 4/L. 
 
Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio previsti 
dal comma 1 dell’art. 11 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 
 
Preso atto che l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 (che recepisce l’art. 151 del D.Lgs. 267/00 e 
ss.mm e i.) fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini di 
approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
finanza regionale e provinciale)”. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 8 maggio 2018 con la quale è stato 
approvato il rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2017. 
 
Ricordato che l’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: “A 
decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 
disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro 
enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto previsto 
dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 
 
Ricordato che la Legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia di 
equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'art. 9 della Legge n. 
243/2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione al 
conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in 



termini di competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 
1, 2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.Lgs. 118/2011 e le spese finali sono quelle 
ascrivibili al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema; per gli anni 2017–2019, con legge di bilancio, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione 
del fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa. 
 
Ricordato che l’art. 65 della Legge di bilancio 2017 prevede che, per il triennio 2017–2019, nelle 
entrate e nelle spese finali in termini di competenza sia considerato il fondo pluriennale vincolato, 
di entrata e di spesa, al netto della quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento precisando che, al 
bilancio di previsione è allegato il prospetto dimostrativo del rispetto di tale vincolo, previsto 
nell’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, vigente alla data di approvazione di 
tale documento contabile. 
 
Vista il Documento Unico di Programmazione semplificato 2019-2021 (Allegato n. 1), comprendente 
il programma triennale delle opere pubbliche, predisposto dal Servizio Finanziario sulla base delle 
informazioni fornite dai vari Settori dell’Ente, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed 
agli indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione. 
 
Preso atto che le linee programmatiche contenute negli allegati al bilancio sono state concertate 
con i Responsabili dei singoli Settori e che, esaminata la proposta tecnica, si è ritenuto – in accordo 
con i medesimi – di quantificare gli stanziamenti prendendo come base lo stato di attuazione dei 
programmi dell’esercizio 2018. 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 01/08/2018 con la quale è stata 
rinviata al 2020 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio consolidato con 
riferimento all’esercizio 2019, secondo quanto previsto dall’art. 232, comma 2, e dall’art. 233-bis, 
comma 3, del D.Lgs 267/2000. 
 
Considerato quindi che dall’esercizio 2017 è stato adottato il piano dei conti integrato. 
 
Vista la documentazione riportata ai punti 1. e 2. del dispositivo della presente, nonché la nota 
integrativa al bilancio di previsione finanziario, che integra e dimostra le previsioni di bilancio 
(Allegato n. 3), e ritenuto di dover proporre al consiglio l’integrale approvazione della stessa. 
 
Tenuto conto che previsioni di entrata di natura tariffaria e tributaria sono state determinate sulla 
base dei seguenti provvedimenti: 
• delibera di Giunta comunale nr. 158 di data 20/12/2018 avente per oggetto “Tariffa per il servizio 

di acquedotto: approvazione del piano finanziario e determinazione delle tariffe per l’anno 2019”; 
• delibera di Giunta comunale nr.159 di data 20/12/2018  avente per oggetto “Tariffa per il servizio 

di fognatura: approvazione del piano finanziario e determinazione delle tariffe per l’anno 2019”; 
 
Dato atto che il Revisore ha espresso parere favorevole alla proposta di bilancio ed ai suoi allegati 
(relazione di data 14 dicembre 2018); 
 
Dato atto che il deposito degli schemi di bilancio di previsione 2019/2021 ed allegati del Documento 
Unico di programmazione semplificato 2019/2021, è stato effettuato ai membri dell’organo consiliare 
coerentemente con le tempistiche disciplinate dal Regolamento di contabilità; 
 
Tenuto conto che si rende necessario procedere, come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267, all’approvazione del Documento Unico di programmazione semplificato 2019-2021 
(Allegato n. 1) e del bilancio di previsione finanziario 2019–2021 (Allegato n. 2). 
 
Visto il Regolamento di Contabilità di Imer approvato con delibera del Consiglio comunale n. 8 del 
29.03.2018 esecutiva ai sensi di Legge; 
 



Visto lo Statuto Comunale;  

Acquisito il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa del presente atto, 
espresso dal Segretario comunale, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione 
autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;  

Visto, altresì, il parere favorevole in merito alla regolarità contabile ed alla copertura finanziaria del 
presente provvedimento, espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art. 185 del 
Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2;  

 
Con voti favorevoli nr. 10 contrari nr.0 e astenuti nr.0, su nr.10 consiglieri presenti e votanti, espressi 
per alzata di mano ed accertati dal Sindaco con l’ausilio degli scrutatori previamente nominati, 
 

DELIBERA 
 
 
1. Di approvare, per quanto in premessa, il Documento Unico di Programmazione semplificato 

2019/2021 (Allegato n. 1 in atti); 
2. Di approvare il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 (Allegato n. 2 in atti), unitamente a 

tutti gli allegati previsti dalla normativa, dando atto che – ai sensi del comma 14 dell’art. 11 del 
D.Lgs. 118/2011 – dal 2017 tale schema rappresenta l’unico documento contabile con pieno 
valore giuridico, anche con funzione autorizzatoria; 

3. Di approvare la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 (Allegato n. 3 in 
atti); 

4. Di dare atto che i documenti inerenti il bilancio di previsione per il triennio 2019/2021 sono 
stati predisposti in conformità a quanto stabilito dalla legge di bilancio e da tutte le normative di 
finanza pubblica; 

5. Di dichiarare la presente deliberazione eseguibile a pubblicazione avvenuta. 
6. Di dare evidenza, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993 n. 13, avverso la presente 

deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
- Opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla 

Giunta comunale ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali (CEL) – approvato con 
L.R. 2/2018; 

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai 
sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02/07/2010 n. 104.  

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, 
concreto ed attuale, entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Zurlo dott.ssa Sonia

IL SEGRETARIO COMUNALE

Bellotto  Gianni

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL CONSIGLIERE DELEGATO

Iagher  Sandrina



QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2019 - 2021

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

COMUNE DI IMER

PROVINCIA DI TRENTO

ENTRATE

CASSA ANNO
DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2019

2020 2021

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL BILANCIO

2019

SPESE

CASSA ANNO
DI

RIFERIMENTO
DEL

BILANCIO
2019

COMPETENZA
ANNO DI

RIFERIMENTO
DEL

BILANCIO
2019

2020 2021

100.000,00Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie

Titolo 4 - Entrate in conto capitale

Totale entrate finali………………….

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali………………….

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto

0,00 0,00 0,00

40.000,00 20.000,00 0,00

321.800,00 321.800,00 321.800,00467.932,57

1.561.799,74 487.463,15 457.463,15 457.463,15

837.562,38 622.500,00 622.500,00 622.500,00

1.616.227,13 1.165.351,00 471.351,00 471.351,00

0,00 0,00 0,00 0,00

4.483.521,82 2.597.114,15 1.873.114,15 1.873.114,15

0,00 0,00 0,00 0,00

513.987,44 500.000,00 500.000,00 500.000,00

1.416.287,58 1.155.000,00 1.025.000,00 1.025.000,00

6.413.796,84 4.252.114,15 3.398.114,15 3.398.114,15

6.513.796,84 4.292.114,15 3.418.114,15 3.398.114,15

750.135,68

0,00 0,00 0,00

1.412.538,00 1.382.538,00 1.382.538,001.923.610,63

0,00 0,00 0,00 0,00

1.869.365,86 1.205.351,00 491.351,00 471.351,00

0,00 20.000,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

3.792.976,49 2.617.889,00 1.873.889,00 1.853.889,00

19.225,15 19.225,15 19.225,15 19.225,15

513.987,44 500.000,00 500.000,00 500.000,00

1.437.472,08 1.155.000,00 1.025.000,00 1.025.000,00

5.763.661,16 4.292.114,15 3.418.114,15 3.398.114,15

5.763.661,16 4.292.114,15 3.418.114,15 3.398.114,15

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive
modifiche e rifinanziamenti)

0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI IMER Provincia di Trento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
 

 

2019 - 2021 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

NOTA INTEGRATIVA 



Premessa 
 
 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 
integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. 
Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal d.lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 

comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico 

gestionale di cui le più importanti sono: 

1. Nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. Previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 
3. Diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 

personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 
4. Nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra 

l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
(FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV); 

5. Previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico- 
patrimoniale; 

6. Nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e 
Programmatica. 

 
Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente 
predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato:  
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/ 
 
Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 
più chiara e significativa la lettura dello stesso. 
La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili; 

5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti; 

7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/


8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 
 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le 
spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
 

La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle spese 
sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da obbligazioni già 
assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi 
precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle 
causate con la manovra di bilancio. In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione 
alla nuova contabilità. 

 
Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da rischi di 
restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora concluso il giudizio, 
non sono previste spese di questa tipologia. 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
 
 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del 

Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, 

in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 
 
 
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata 

“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione 

della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro 

natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 

 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio 
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
 
 
Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n. 
190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una 
quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla 
sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 
2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari 
almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 
2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” 



In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre 

amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa. 

 
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una 

dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate 

ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità. 

 
Si è pertanto provveduto a: 

 
1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia e 

difficile esazione. 

 
Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate esclusivamente, quali risorse d'incerta riscossione:  

 Le entrate ICI/IMU/IMIS derivanti da attività di accertamento degli anni precedenti (entrata tributaria 
non accertata per cassa); 

 Le entrate derivanti dall’emissione di solleciti sul ruolo del Servizio Idrico Integrato (entrata 
extratributaria non accertata per cassa); 

 
2. Calcolare, per ciascun capitolo, la media ponderata del rapporto tra incassi (in competenza e residui) 

e accertamenti degli ultimi cinque esercizi secondo il metodo della media semplice.    
Per le entrate da recupero evasione fiscale, gestite in passato con il principio di cassa proprio al fine 
di evitare disavanzi di bilancio nel caso di mancato recupero, e per le quali quindi non erano disponibili 
dati contabili, sono state utilizzate le risultanze extracontabili. 

 
Dal momento che queste risorse sono del tutto assimilabili da un punto di vista contabile (si tratta sempre di 
entrate accertate sulla base degli avvisi di pagamento emessi), si è provveduto a raggruppare i dati degli 
accertamenti e degli incassi in un unico prospetto, in modo da disporre di una serie storica adeguata per poter 
determinare il FCDE di competenza. Tutti i dati sono stati tratti dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base 
delle effettive riscossioni. 

 
3. Determinare l’importo dell’accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 

 
La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, è data dalla somma della 
componente accantonata nell’ultimo esercizio (avanzo già vincolato per il finanziamento dei crediti di dubbia 
esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta poi ad impegno di 
spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti 
in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i nuovi crediti in 
corso di formazione (previsioni di entrata del nuovo bilancio). 
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo (quota accantonata dell’avanzo). Nella 
sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo rischi con una 
tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del fondo così costituito. 
Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale scopo si 
è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una componente 
positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In questo modo, l’eventuale 
formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti 
distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. 
In allegato alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, con la 
quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. 
Considerata l’elevata capacità di riscossione dell’Ente e la quota di avanzo non vincolato disponibile si è 
quantificato un fondo crediti di dubbia esigibilità ben superiore all’accantonamento minimo, questo per avere 
a disposizione un adeguato accantonamento per il futuro nel caso la capacità di riscossione dell’Ente dovesse 



calare. 
La tabella evidenzia le modalità di calcolo applicate: 
 

 
 

RIEPILOGO TRIENNIO 

Previsione Quota fondo Quota a Bilancio 

Quota annua minima Importo stanziato 

2019 € 103.700,00 3,53% 3.665,58 4.000,00 

2020 € 103.700,00          3,53% 3.665,58 4.000,00 

2021 € 103.700,00 3,53% 3.665,58 4.000,00 

 
 
 

 

Altri accantonamenti iscritti a bilancio 

 
 
Fondo rischi 
 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 
118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza 

è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono 

nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 
Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 

 



Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 
 
 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del 
risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di 
amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 
elaborazione del bilancio di previsione. 

 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 

a) Nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano 

un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 
b) Derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) Derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
d) Derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

 
La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. Gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento); 
3. Gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 
La proposta di bilancio 2019-2021 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di gestone 2017; 
al momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione del 2017 accertato ai sensi di legge. 

 
L’equilibrio complessivo della gestione 2019-2021 è stato pertanto conseguito senza applicare il risultato di 
amministrazione a destinazione libera. 
 
Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione come di 
seguito indicato. 

 
Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione: 



 
 



Fondo pluriennale vincolato 

 
 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni 
passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata. 

 
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate 

a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione 

diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento 

può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo 

artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa 

con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la 

formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 

esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui 
attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più spazio nel nuovo 

ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo 

pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica 

destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge. 

 
Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati 
alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in 

debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo 

di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso 

tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la 

copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli 
anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 

entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 
competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo 

pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla 

somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del 
FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

 
L’FPV del bilancio 2019 sarà creato con la variazione di esigibilità del Responsabile del Servizio Finanziario in 
data 31.12.2018 ed aggiornato con la delibera di riaccertamento ordinario dei residui della Giunta comunale 
in sede di consuntivo 2018. 
 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 
debito e con le risorse disponibili 
 
Nell’ambito del documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi finanziati con 

ricorso all’indebitamento. 
Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e altri 
finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del Documento unico di programmazione. 
 
 
 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
 
 
Il Comune di Imer non ha rilasciato alcuna garanzia. 



 
 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 
 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 

 
 

Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 
 

Codice fiscale 
società 
partecipata 

Ragione sociale / 
denominazione 

Localizzazione Forma giuridica 
dell'Ente 

Visualizza la 
lista dei codici 
ateco 

Quota % 
partecipazione 
diretta 

Quota % 
partecipazione 
indiretta 

01617890221 ACSM TELERISCALDAMENTO 
S.P.A. 

VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società per azioni D.35.3 0% 12,992887% 

01900420223 A.C.S.M. TRADING SRL VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

D.35.1 0% 13,07% 

01844920221 AZIENDA AMBIENTE S.R.L. VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

E.38.11 1% 0% 

00124190224 AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
S.P.A. IN SIGLA ACSM S.P.A. 

VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società per azioni D.35.11 13,07% 0% 

01904620224 AZIENDA PER IL TURISMO 
SAN MARTINO DI 
CASTROZZA, PRIMIERO E 
VANOI - SOCIETA' 
COOPERATIVA 

VIA DANTE ALIGHIERI 6 
Italia 

Società cooperativa N.79.90.19 0,18% 0% 

02404330223 AZIENDA RETI ELETTRICHE 
S.R.L. 

VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

D.35.13 0% 13,07% 

01573230222 BIO ENERGIA FIEMME S.P.A. VIA PILLOCCO 4 Cavalese 
(TN) Italia 

Società per azioni D.35.3 0% 1,042986% 

01533550222 CONSORZIO DEI COMUNI 
TRENTINI - SOCIETA' 
COOPERATIVA 

VIA TORRE VERDE 23 
Trento 
(TN) Italia 

Società cooperativa N.82.99.99 0,42% 0% 

01990440222 DISTRETTO TECNOLOGICO 
TRENTINO SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA 

PZA MANIFATTURA 1 
Rovereto (TN) Italia 

Società consortile M.74.90.9 0% 0,045745% 

01614640223 DOLOMITI ENERGIA 
HOLDING S.P.A. 

VIA MANZONI 24 Rovereto 
(TN) Italia 

Società per azioni D.35.11 0% 0,02614% 

01401970221 

 

ENECO - ENERGIA 
ECOLOGICA S.R.L. 

VIA ALLE COSTE 3 
Predazzo 
(TN) Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

D.35.3 0% 3,20215% 

02145070229 E.S.CO. PRIMIERO SRL VIA FIUME 11/A Italia Società a 
responsabilità limitata 

M.74.90.93 0% 1,307% 

01996500227 IDROGENESIS S.R.L. VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

 0% 8,4955% 

00990320228 INFORMATICA TRENTINA 
S.P.A. 

VIA GILLI 2 Trento (TN) 
Italia 

Società per azioni J.62.01 0,01% 0% 

02241910229 LOZEN ENERGIA S.R.L. VIA ROMA 87 Mezzano 
(TN) Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

 0% 0,9149% 

02051390223 MASOENERGIA S.R.L. PZA VECCHIA 18 Telve (TN) 
Italia 

Società a 
responsabilità limitata 

D.35.11 0% 0,972408% 

01699790224 PRIMIERO ENERGIA S.P.A. VIA ANGELO GUADAGNINI 
31 
Italia 

Società per azioni D.35.11 0% 7,049958% 

01272340223 PVB POWER S.P.A. VIA ERNESTO SESTAN 3 
Trento (TN) Italia 

Società per azioni K.64.2 0% 0,6535% 

02188030221 SAN MARTINO E PRIMIERO 
DOLOMITI TRASPORTI A 
FUNE S.P.A.          IN 
LIQUIDAZIONE 

LOC BELLARIA  Italia Società per azioni H.49.39.01 4,56% 0,318908% 

01932800228 SOCIETA' ELETTRICA 
TRENTINA PER LA 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA S.P.A. IN SIGLA  
SET DISTRIBUZIONE S.P.A. 

VIA MANZONI 24 Rovereto 
(TN) Italia 

Società per azioni D.35.13 0% 0,009359% 



02084830229 TRENTINO TRASPORTI 
ESERCIZIO S.P.A. 

VIA INNSBRUCK 65 Trento 
(TN) Italia 

Società per azioni H.49.31 0,01% 0% 

 
 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 
 
Non vengono allegati al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte degli 
organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione perché gli stessi 
evidenziano tutti i valori pari a zero. 

 
Imer, 20/11/2018 
 
 

 
Il responsabile del servizio finanziario 

Dott. NICOLAO Giovanni 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio ed 

alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 

 

Risultanze della popolazione 
 

Popolazione legale al censimento del 09/10/2011 n. 1615 

Popolazione residente al 31.12.2017 n. 1195 

di cui maschi n. 605 

femmine n. 590 

di cui 

In età prescolare (0/5 anni) n. 61 

In età scuola obbligo (6/16 anni) n.  

In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n.  

In età adulta (30/65 anni) n.  

Oltre 65 anni n. 267 

 

Nati nell'anno 2017 n. 11 

Deceduti nell'anno 2017 n. 9 

saldo naturale: +2 

Immigrati nell'anno 2017 n. 52 

Emigrati nell'anno 2017 n. 31 

Saldo migratorio: +23 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +25 

 

 

Risultanze del Territorio 
 

Superficie Kmq. … 

Risorse idriche: laghi n. … Fiumi n. … 

Strade:  

autostrade Km. … 

strade extraurbane Km. … 

strade urbane Km. … 

strade locali Km. … 

itinerari ciclopedonali Km. … 

 

strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato              SI     NO  

Piano regolatore – PRGC - approvato            SI     NO  

Piano edilizia economica popolare – PEEP - SI     NO  

Piano Insediamenti Produttivi  - PIP -            SI      NO  

 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) … 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

 

Asili nido con posti n. 0 

Scuole dell’infanzia con posti n. … 

Scuole primarie con posti n. … 

Scuole secondarie con posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n. 0 

Farmacie Comunali n. 0 

Depuratori acque reflue n. 0 

Rete acquedotto Km. … 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. … 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. … 

Rete gas Km. 0 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 5 

Veicoli a disposizione n. 2 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

 

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizio  Programmazione futura 

Cimitero Gestione diretta 

 

Servizi gestiti in forma associata 
Servizio  Ente capofila Programmazione futura 

Asilo nido Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Gestione Palestre Intercomunali Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Università della terza età Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Piscina Intercomunale Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Politiche giovanili Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Gattile intercomunale Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Trasporto urbano turistico Comunità di Primiero Comunità di Primiero 

Impianto sportivi intercomunali Comune di Primiero S.M.C. Comune di Primiero S.M.C. 

Biblioteca intercomunale Comune di Primiero S.M.C. Comune di Primiero S.M.C. 

Ex scuola media L. Negrelli Comune di Primiero S.M.C. Comune di Primiero S.M.C. 

Polizia locale Comune di Primiero S.M.C. Comune di Primiero S.M.C. 

Gestione associata Segreteria Comune di Imer Comune di Imer 

Gestione associata Finanziario Comune di Imer Comune di Imer 

Gestione associata Tecnico Comune di Mezzano Comune di Mezzano 

Gestione associata Anagrafe Comune di Mezzano Comune di Mezzano 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizio  Organismo partecipato Programmazione futura 

Gestone acquedotto Azienda Ambiente Srl Azienda Ambiente Srl 

Raccolta rifiuti solidi urbani Azienda Ambiente Srl Azienda Ambiente Srl 

 

Servizi affidati ad altri soggetti 
Servizio  Organismo partecipato Programmazione futura 
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L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

 

Codice fiscale 
società 
partecipata 

 

Ragione sociale / denominazione 

 

Forma giuridica 
dell'Ente 

 

Quota % 
partecipazione 
diretta 

 

Quota % 
partecipazione 
indiretta 

 

01617890221 

 

ACSM TELERISCALDAMENTO S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

12,992887% 

 

01900420223 

 

A.C.S.M. TRADING SRL 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

13,07% 

 

01844920221 

 

AZIENDA AMBIENTE S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

1% 

 

0% 

 

00124190224 

 

AZIENDA CONSORZIALE SERVIZI 
MUNICIPALIZZATI S.P.A. IN SIGLA ACSM S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

13,07% 

 

0% 

 

01904620224 

 

AZIENDA PER IL TURISMO SAN MARTINO DI 
CASTROZZA, PRIMIERO E VANOI - SOCIETA' 
COOPERATIVA 

 

Società 
cooperativa 

 

0,18% 

 

0% 

 

02404330223 

 

AZIENDA RETI ELETTRICHE S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

13,07% 

 

01573230222 

 

BIO ENERGIA FIEMME S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

1,042986% 

 

01533550222 

 

CONSORZIO DEI COMUNI TRENTINI - 
SOCIETA' COOPERATIVA 

 

Società 
cooperativa 

 

0,42% 

 

0% 

 

01990440222 

 

DISTRETTO TECNOLOGICO TRENTINO SOCIETA' 
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA 

 

Società consortile 

 

0% 

 

0,045745% 

 

01614640223 

 

DOLOMITI ENERGIA HOLDING S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

0,02614% 

 

01401970221 

 

ENECO - ENERGIA ECOLOGICA S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

3,20215% 

 

02145070229 

 

E.S.CO. PRIMIERO SRL 

 

Società a 

responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

1,307% 

 

01996500227 

 

IDROGENESIS S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

8,4955% 

 

00990320228 

 

INFORMATICA TRENTINA S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0,01% 

 

0% 
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02241910229 

 

LOZEN ENERGIA S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

0,9149% 

 

02051390223 

 

MASOENERGIA S.R.L. 

 

Società a 
responsabilità 
limitata 

 

0% 

 

0,972408% 

 

01699790224 

 

PRIMIERO ENERGIA S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

7,049958% 

 

01272340223 

 

PVB POWER S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

0,6535% 

 

02188030221 

 

SAN MARTINO E PRIMIERO DOLOMITI 
TRASPORTI A FUNE S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

 

Società per azioni 

 

4,56% 

 

0,318908% 

 

01932800228 

 

SOCIETA' ELETTRICA TRENTINA PER LA 
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA S.P.A. IN SIGLA SET 
DISTRIBUZIONE S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0% 

 

0,009359% 

 

02002380224 

 

TRENTINO RISCOSSIONI S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0,0163% 

 

0% 

 

02084830229 

 

TRENTINO TRASPORTI ESERCIZIO S.P.A. 

 

Società per azioni 

 

0,01% 

 

0% 
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3 – Sostenibilità economico finanziaria  
 

 

Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2017 € 192.387,23 

 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 

 

Fondo cassa al 31/12 anno precedente - 1  € 151.309,71 

 

Fondo cassa al 31/12 anno precedente - 2 € 304.738,88 

 

Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 

 

Anno di riferimento Anticipazione massima Costo interessi passivi 

anno precedente € 134.009,00 € 100,21 

anno precedente – 1 € 89.081,40 € 0,00 

anno precedente – 2 € 61.085,00 € 0,00 

 

 

 

Livello di indebitamento  
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 

Anno di 

riferimento 

Interessi passivi 

impegnati(a) 

Entrate accertate tit.1-2-3- 

(b) 

Incidenza 

(a/b)% 

anno precedente € 0,00 € 1.509.139,38 0,00 

anno precedente – 1 € 500,00 € 1.229.918,05 0,05 

anno precedente – 2 € 1.338,57 € 1.418.629,68 0,10 

 

 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importo debiti fuori 

bilancio riconosciuti 

(a) 

anno precedente € 0,00 

anno precedente – 1 € 0,00 

anno precedente – 2 € 0,00 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 

 

Personale 

 

Personale in servizio al 31/12/2017 

 

Categoria numero tempo 

indeterminato 

Altre tipologie 

Segretario comunale 1 1 0 

Cat.DE 0 0 0 

Cat.D 0 0 0 

Cat.CE 1 1 0 

Cat.C 4 4 0 

Cat.BE 1 1 0 

Cat.B 2 2 0 

Cat.A 1 0 1 

TOTALE 10 9 1 

 

 

 

Numero dipendenti in servizio al 31/12/2017 n. 10 

 

 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 

 

Anno di riferimento Dipendenti 

Incidenza % spesa 

personale/spesa 

corrente 

anno precedente 10 40,83 

anno precedente – 1 11 43,34 

anno precedente – 2 12 39,02 

anno precedente – 3 13 38,99 

anno precedente – 4 13 39,47 

 

I dati relativi all’incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente è un dato puramente 

contabile che si riferisce alle spese impegnate per il pagamento delle competenze al personale 

dipendente nell’esercizio di competenza, non tiene conto delle compensazioni in entrata/spesa che il 

comune incassa/dispone per il personale in gestione associata. 

 

 

 

 



12 

 

5 – Vincoli di finanza pubblica  
 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica.   

 

La Giunta Provinciale, con deliberazione n. 824 di data 26 maggio 2017 avente ad oggetto: 

“Assegnazione ai Comuni della Provincia Autonoma di Trento degli spazi finanziari per l'anno 2017 

al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione 

degli esercizi precedenti (Legge 11 dicembre 2016, n. 232, art. 1, comma 502)”, ha accolto la richiesta 

di spazi finanziari per € 600.000,00 avanzata dal comune di Imer per la ripavimentazione del centro 

storico. 

 

Gli spazi finanziari concessi sono destinati a spese di investimento da realizzare attraverso l’uso 

dell’avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti e, in particolare, a copertura degli impegni 

esigibili nel 2017, nonché del fondo pluriennale vincolato di spesa a copertura degli impegni esigibili 

nei futuri esercizi. 

 

Entro il 31 dicembre 2017 sono state assunte le obbligazioni giuridiche relative agli investimenti da 

realizzare, di conseguenza, gli spazi finanziari concessi sono stati interamente utilizzati. 

 

Nell’anno 2018, la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 975 di data 04 aprile 2018 avente ad 

oggetto : “Assegnazione agli Enti locali della Provincia Autonoma di Trento degli spazi finanziari 

per l'anno 2018 al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di 

amministrazione degli esercizi precedenti (Legge 11 dicembre 2016, n. 232, art. 1, comma”, ha 

accolto la richiesta di spazi finanziari per € 45.000,00 avanzata dal comune di Imer per l’anno 2018. 

 

Entro il 31 dicembre 2018 dovranno essere assunte le obbligazioni giuridiche relative agli 

investimenti da realizzare. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 

 

 

A) ENTRATE 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie che si intendono perseguire, nel rispetto dei principi di trasparenza, equità, 

efficienza, legalità ed economicità, sono le seguenti. 

 

Relativamente alle entrate tributarie, sempre nei limiti della potestà regolamentare di cui è titolare 

il comune, sono confermate le riduzioni nella tassazione I.M.I.S. già previste per l’applicazione 

dell’imposta negli anni precedenti, assimilando all’abitazione principale le seguenti fattispecie di 

fabbricati: 

a. l’unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro 

il secondo grado che la utilizzano come abitazione principale e che in essa pongono la 

residenza anagrafica e la dimora abituale, nonché agli affini entro il medesimo grado. 

L’assimilazione è fissata per un solo fabbricato abitativo, e la sua individuazione deve essere 

effettuata con la comunicazione di cui al comma 2. L’assimilazione è riconosciuta solo se 

dimostrata con contratto di comodato registrato. L’assimilazione si applica anche alle 

eventuali pertinenze, nella misura massima di due unità complessive classificate nelle 

categorie catastali C2, C6 o C7. 

b. L’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà, usufrutto o diritto di abitazione da anziani 

o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. L’assimilazione si applica all’unità 

immobiliare abitativa che al momento del ricovero era qualificata come “abitazione 

principale” del soggetto stesso. L’assimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, 

nella misura massima di due unità complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o 

C7. L’assimilazione è subordinata al verificarsi della circostanza per la quale l’unità 

immobiliare sia utilizzata, anche in modo disgiunto:  

1. dal coniuge, o da parenti o da affini entro il secondo grado, del possessore, che in essa 

pongano la residenza, purché ciò avvenga a titolo non oneroso;  

2. da chiunque, ed a qualsiasi scopo diverso da quelli di cui al punto 1, compresa la 

semplice tenuta a disposizione, purché ciò avvenga a titolo non oneroso. 

c. L’unica unità immobiliare abitativa posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio 

dello Stato, e che abbiano maturato nel paese di residenza il diritto alla pensione, a titolo di 

proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso. 

L’assimilazione si applica anche alle eventuali pertinenze, nella misura massima di due unità 

complessive classificate nelle categorie catastali C2, C6 o C7. 

Le assimilazioni sono riconosciute a seguito di presentazione di specifica comunicazione. 

Sono comunque assimilate ad abitazione principale le fattispecie di cui all’articolo 5 comma 2 lettera 

b) della legge provinciale n. 14 del 2014.   

La base imponibile dell’IM.I.S. è ridotta del 50% per le fattispecie di cui all’articolo 7 comma 3 della 

legge provinciale n. 14 del 2014 e quindi:  
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a. i fabbricati d'interesse storico o artistico indicati nell'articolo 10 del decreto legislativo n. 42 

del 2004 iscritti con quest'indicazione nel libro fondiario, ovvero quelli privi di iscrizione nel 

libro fondiario ma notificati ai sensi della legge n. 364 del 1909;  

b. i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo 

dell'anno durante il quale sussistono queste condizioni. L’inagibilità o l’inabitabilità è 

accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario. In alternativa, il 

contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 

rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Lo stato di inagibilità è riconosciuto anche 

qualora risulti dalle annotazioni catastali con decorrenza dalle annotazioni stesse. La riduzione 

della base imponibile nella misura del 50% ha decorrenza dalla data in cui è accertato 

dall’ufficio tecnico comunale, o da altra autorità o ufficio abilitato, lo stato di inagibilità o di 

inabitabilità, ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva, in ogni caso a 

condizione che il fabbricato non sia utilizzato nel medesimo periodo. La riduzione cessa con 

l'inizio dei lavori di risanamento edilizio ai sensi di quanto stabilito dall'art. 5, comma 6, del 

Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

L'addizionale comunale sull'imposta sul reddito delle persone fisiche è stata istituita, a decorrere dal 

1° gennaio 1999, dal D.Lgs.360/1998. Non risulta attualmente applicata dall’Amministrazione e non 

ne viene prevista la sua istituzione. La legislazione nazionale comunque permetterebbe alla data 

odierna l’applicazione di tale addizionale. 

L'imposta di pubblicità si applica su tutte le attività di diffusione di messaggi pubblicitari effettuate 

nelle varie forme, comprese quelle acustiche e visive.  

Il gettito previsto comprende anche la quota che viene attribuita dalla P.A.T. a seguito dell’avvenuta 

esenzione dall’imposta per le insegne fino al 5 mq. 

 

Le politiche tariffarie dovranno essere calibrate per garantire la copertura dei costi dei servizi prestati 

senza gravare ulteriormente sugli utilizzatori dei servizi. 

 

Relativamente alle entrate tariffarie, sono confermate le riduzioni previste per l’applicazione della 

T.A.R.I. già previste negli anni precedenti: 

 

a) ex Art. 14 del Regolamento per l’applicazione della tariffa per la gestione del ciclo dei rifiuti 

urbani (TARI), approvato con deliberazione dell’Assemblea della Comunità di Primiero nr. 3 

dd. 03/03/2014, le seguenti sostituzioni totali del Comune ai soggetti tenuti al pagamento 

dell’importo dovuto a titolo di tariffa:  

1. ai sensi dell’art. 14 comma 1 lettera a) del Regolamento succitato, la sostituzione del 

Comune o dei Comuni di competenza nel pagamento totale dell’importo dovuto a 

titolo di tariffa, alle scuole elementari e medie inferiori pubbliche, fino alla data in cui 

si verificherà il passaggio di competenze ad altro ente, nella misura del 100% sia della 

parte fissa della tariffa che della parte variabile;   

2. ai sensi dell’art. 14 comma 1 lettera b) del Regolamento succitato, la sostituzione del 

Comune nel pagamento totale dell’importo dovuto a titolo di tariffa, per locali ed aree 

di proprietà comunale o tenute a disposizione dal comune utilizzate dalle 

organizzazioni di volontariato, costituite esclusivamente per fini di solidarietà sociale, 

e dalle associazioni che perseguano finalità di rilievo sociale, storico, culturale, 

sportivo ecc… fatte salve le diverse disposizioni stabilite nelle apposite convenzioni, 
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nella misura del 100% della parte fissa della tariffa e di 12 svuotamenti del bidone 

assegnato per la parte variabile.  

  
b) Di approvare, ex Art. 14 del Regolamento per l’applicazione della tariffa per la gestione del 

ciclo dei rifiuti urbani (TARI), approvato con deliberazione dell’Assemblea della Comunità 

di Primiero nr. 3 dd. 03/03/2014, le seguenti sostituzioni parziali del Comune ai soggetti tenuti 

al pagamento dell’importo dovuto a titolo di tariffa:  

1. ai sensi dell’art. 14 comma 2 lettera a) del Regolamento succitato, la sostituzione del 

Comune, nel pagamento parziale dell’importo dovuto a titolo di tariffa, a scuole ed 

istituti scolastici legalmente riconosciuti di ogni ordine e grado, nella misura del 20% 

della parte fissa della tariffa.   

2. ai sensi dell’art. 14 comma 2 lettera b) del Regolamento succitato, la sostituzione del 

Comune nel pagamento parziale dell’importo dovuto a titolo di tariffa, a quelle utenze 

composte da almeno un soggetto che per malattia o handicap produce una notevole 

quantità di tessili sanitari (rifiuti di tipo indifferenziato come pannolini e pannoloni) 

nella misura fissa di euro 60 all’anno per ciascuna persona avente i suddetti requisiti 

comprovati da idonea certificazione medica.  

3. ai sensi dell’art. 14 comma 2 lettera c) del Regolamento succitato, la sostituzione del 

Comune nel pagamento parziale dell’importo dovuto a titolo di tariffa nel caso di 

manifestazioni socio-culturali aperte a tutta la collettività, organizzate per fini di 

solidarietà sociale e/o beneficenza da associazioni iscritte all’albo comunale o da 

comitati informali, nell’ambito dei quali i proventi non derivino dall’esercizio di 

attività commerciale, ma eventualmente da libere offerte, nella misura del 20% della 

parte fissa della tariffa. 

Con deliberazione nr. 5 di data 27.02.2016 del Consiglio comunale è stato approvato il Regolamento 

per l’applicazione del canone di occupazione del suolo pubblico che ha rideterminato le modalità di 

applicazione e le esenzioni previste dalla precedente tassa, le aliquote sono state determinate in 

maniera da agevolare le concessioni permanenti dei pubblici esercizi per incentivare l’offerta 

turistica. 

 
 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del 

periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà gestire le seguenti risorse: 

 sovracanoni aggiuntivi del BIM Brenta; 

 eventuali contributi provinciali; 

 fondo per gli investimenti BIM 2016-2020; 

 introiti derivanti dagli oneri di urbanizzazione. 

 

 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Nel corso del periodo di bilancio l’Ente non intende fare ricorso all’indebitamento 
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B) SPESE 

 

 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Il presente documento di programmazione, come descritto dal principio contabile applicato che lo 

disciplina, richiede un approfondimento relativo alla spesa corrente, con specifico riferimento alla 

gestione delle funzioni fondamentali.  

L’elencazione delle funzioni fondamentali oggi vigente (art.14, comma 27 D.L. n. 78/2010, come 

sostituito dall'art. 19, comma 1, lett. a) D.L. n. 95/2012 e integrato dall'art.1, comma 305 L. 228/2012) 

si connota, a livello nazionale, oltre che per i limiti intrinseci ad analoghi precedenti elenchi 

(inevitabile non esaustività a fronte delle funzioni storicamente esercitate dai comuni nell'interesse 

delle proprie comunità, non univoca differenziazione rispetto alle funzioni di altri enti, quali le 

province), anche per la mancata articolazione delle funzioni in servizi e la non riconducibilità delle 

stesse alle missioni ed ai programmi del bilancio armonizzato.  

Diversamente, a livello locale, l’art. 9 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 prevede che, 

per assicurare il raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche attraverso il contenimento 

delle spese degli enti territoriali, i comuni con popolazione inferiore a cinquemila abitanti esercitano 

obbligatoriamente in forma associata, mediante convenzione, i compiti e le attività indicate in un 

elenco, corrispondente alcune funzioni del bilancio redatto secondo gli schemi previsti dal Decreto 

del Presidente della Giunta Regionale 24 gennaio 2000 n. 1/L.  

Inoltre, il comma 3 dell’art 9 bis della L.P. 3/2006 e s.m., nel disciplinare l’obbligo, per i Comuni con 

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di esercizio delle funzioni in forma associata prevede che: “Il 

provvedimento di individuazione degli ambiti associativi determina risultati in termini di riduzione 

di spesa, da raggiungere entro tre anni dalla costituzione della forma collaborativa. A tal fine è 

effettuata un’analisi finanziaria di ciascun ambito associativo che evidenzi i costi di partenza e 

l’obiettivo di riduzione degli stessi che deve risultare pari a quello ottenibile da enti con popolazione 

analoga a quella dell’ambito individuato.”. 

A tale previsioni normative la Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, ha 

dato seguito con proprie deliberazioni n. 1952/2015, 317/2016 e 1228/2016.  

In data 01.06.2017 sono partite le gestioni associate obbligatorie dell’ambito 2.0 che dovrebbero 

garantire il rispetto dell’obiettivo di risparmio di spesa fissato, per il comune di Imer in € 52.800,00 

da calcolare confrontando la spesa relativa alla funzione 1 desunta dal consuntivo 2012 e la medesima 

spesa desunta dal consuntivo 2019 al netto dei rimborsi ricevuti da altre amministrazioni per riferibili 

alla funzione 1.  

 

 

 

 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 

CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO 
 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà porre 

particolare attenzione nell’applicazione dell’avanzo di amministrazione al fine di garantire il rispetto 

di tali vincoli. Entro il 31 luglio di ogni anno dovrà essere adottata specifica deliberazione del 

Consiglio comunale di presa d’atto del rispetto di tali vincoli. 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE  
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 

 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

Razionalizzazione delle risorse e contenimento della spesa corrente, raggiungimento, entro il 2019, 

del risparmio obiettivo nella funzione 1 fissato dalla PAT attraverso le economie generate dalla 

gestioni associate. 

 

 

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

Conferma della convenzione per la gestione associata del servizio di Polizia locale. 

 

 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

Gestione della scuola dell’infanzia provinciale di Imer e conferma dei trasferimenti relativi alla 

missione. 

 

 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali i 

Conferma della convenzione per la gestione della Biblioteca Intercomunale di Primiero. Sostegno 

alle associazioni che operano in ambito sociale. 

 

 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Conferma della convenzione per la gestione del Consorzio impianti sportivi intercomunali. 

Sostegno alle società sportive per l’attività sociale svolta. 

 

 

MISSIONE 07 Turismo 

Sviluppo del territorio comunale ai fini turistici. Sostegno alle associazioni che operano in ambito 

turistico.  

 

 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Approvazione revisione P.R.G. 

 

 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Sviluppo a valorizzazione del territorio comunale. 

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Completamento lavori di rifacimento della pavimentazione del centro abitato. 
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MISSIONE 11 Soccorso civile 

Ristrutturazione ed ampliamento caserma VVFF. Sostegno al corpo dei Vigili del Fuoco Volontari. 

 

 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Sostegno alle famiglie attraverso la contribuzione al servizio Tagesmutter. Conferma convenzione 

gestione Asilo nido. Conferma riduzioni TARI. 

 

 

MISSIONE 13 Tutela della salute 

Concessione ambulatori ai medici di base. 

 

 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Sostegno dei progetti “Intervento 19” con la Comunità di Primiero e “Opportunità lavorative” con il 

comune di Primiero San Martino di Castrozza 

 

 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo malghe. 

 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

 

 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

L’ente non ha mutui in essere. 

 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

Utilizzo dell’anticipazione di cassa per far fronte a momentanei deficit di cassa dovuti al trend dei 

trasferimenti provinciali. 

 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 

 

 

 

 

 

 

E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO 

ALLA PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO 

DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 

PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel 

periodo di bilancio la giunta intende approvare al variante al PRG. Non sono previste alienazioni. 
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F) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 

RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007)  
 


		2018-12-21T16:09:54+0100
	BELLOTTO GIANNI


		2018-12-21T16:29:10+0100
	ZURLO SONIA


		2018-12-24T08:06:32+0100
	IAGHER SANDRINA




